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NUMERO GENERALE 56 

DATA 22/07/2025 

 

OGGETTO: 

DETERMINAZIONE SEMPLIFICATA A CONTRARRE E DI AFFIDAMENTO.  
AFFIDAMENTO DIRETTO DEL RIPRISTINO DEFINOTICO DEL COLLEGAMENTO FRA 
LA CENTRALE DI VIA VICO E LA CENTRALE IN VAL PAGHERA DI CETO (BS)  – CUP 
C28H24000300002 - CIG B7B786000B 

 

 

 

  

PRATICA 52 

ANNO 2025 



 

Il Direttore tecnico 

VISTO: 

- l’art. 22 dello Statuto consortile, relativo ai compiti assegnati al Direttore tecnico; 
- il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36; 
- l’art. 50 comma 1, lett. a) del D.lgs 36/2023; 
- Il piano operativo 2025 adottato dall’assemblea dei soci in data 24/02/2025; 

 

PREMESSO CHE Il Consorzio Forestale Pizzo Badile è affidatario da parte del Comune di Ceto 
della realizzazione del progetto denominato “INTERVENTI NECESSARI ALLA MESSA IN 
SICUREZZA DEL TORRENTE PALOBBIA, IN LOCALITÀ “PUT DEL SAC” – CUP: 
C28H24000300002; 
 
CONSIDERATO che in detto progetto il ripristino definotico del collegamento ottico fra la centrale di 
via Vico e la centrale in Val Paghera di Ceto (BS); 
 
RITENUTO necessario individuare apposito OE che provveda a ripristinare il suddetto collegamento; 
 
DATO ATTO che, alla luce dell’istruttoria svolto tale lavoro di cui in oggetto è di importo inferiore ai 
€ 140.000,00; 
 
DATO ATTO che l’art. 17, comma 2, del d.lgs. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento diretto, 
la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-
finanziaria; 
 
DATO ATTO, ai sensi del citato art. 17, che il presente procedimento è finalizzato alla stipulazione 
di un contratto per l’affidamento di che trattasi le cui caratteristiche essenziali sono qui riassunte: 

- Fine che con il contratto si intende perseguire e relativo oggetto: RIPRISTINO 
DEFINOTICO DEL COLLEGAMENTO TRA LA CENTRALE IN VIA VICO E LA 
CENTRALE IN VAL PAGHERA DI CETO (BS); 

- Importo del contratto: 5.600,00 €; 
- Forma del contratto: ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 

trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, mediante 
corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito scambio di lettere, 
anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato qualificato 
ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 
luglio 2014; 

- Modalità di scelta del contraente: affidamento diretto ai sensi dell’art. 50 del d.lgs. 36/2023; 
 
RILEVATO, preliminarmente, come la fornitura di cui in oggetto non possa rivestire un interesse 
transfrontaliero certo, secondo quanto previsto dall’articolo 48, comma 2, del Decreto Legislativo 
36/2023, in particolare per il suo modesto valore, assai distante dalla soglia comunitaria; 
 
APPURATO: 

 che l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo 
inferiore alle soglie di cui all’art. 14 dello stesso decreto, dispone che le stazioni appaltanti 
procedono, tra le altre, con le seguenti modalità: a) affidamento diretto per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando 
che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 



istituiti dalla stazione appaltante; b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 
euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante; 

 l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), 
l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 
quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 
discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 
qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei requisiti 
generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 

 ai sensi dell’art. 58 del d.lgs. 36/2023, che l’appalto, peraltro già accessibile dato l’importo 
non rilevante, non è ulteriormente suddivisibile in lotti in quanto ciò comporterebbe una 
notevole dilatazione dei tempi e duplicazione di attività amministrativa con evidente 
violazione del principio del risultato di cui all’art. 1 del Dlgs n. 36/2023; 

 ai sensi dell’art. 54, comma 1, secondo periodo, del d.lgs. 36/2023, che agli affidamenti diretti 
non è applicabile quanto disposto in ordine all’esclusione automatica delle offerte anomale; 

 
TENUTO CONTO che gli affidamenti diretti, ancorché preceduti da una consultazione tra più 
operatori, sono contraddistinti da informalità e dalla possibilità per la stazione appaltante di 
negoziare le condizioni contrattuali con vari operatori, nel rispetto dei principi di cui al Nuovo Codice 
dei Contratti; 

PRECISATO CHE è stato è stato richiesto apposito preventivo di spesa all’OE “ARTILL SAS di CEDRI 
ENNIO & C” con sede legale in Ceto (BS) 25040, in via G. Marconi 11, con C.F. e P.IVA 02251810988, 
al ns prot.  20251024 del 15/07/2025; 

RITENUTO necessario avviare apposita procedura a SINTEL (id 204943797) a conferma di detto 
preventivo; 

VISTA l’offerta presentata a mezzo SINTEL (n° 1752681095029) nonché il report della proposta 
di aggiudicazione della procedura n. 204943797 generato dallo strumento telematico di 
negoziazione suindicato, in atti; 
 
VERIFICATO che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 
dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei contratti di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

RITENUTO di affidare alla ditta “ARTILL SAS di CEDRI ENNIO & C” con sede legale in Ceto 
(BS) 25040, in via G. Marconi 11, con C.F. e P.IVA 02251810988, i lavori di ripristino definotico 
del collegamento ottico fra la centrale di via Vico e la centrale in Val Paghera di Ceto (BS), fino a un 
importo massimo di € 5.600,00 oltre IVA, in quanto l’offerta risulta adeguata rispetto alle finalità 
perseguite dalla stazione appaltante e l’operatore economico risulta in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali; 
 
ATTESTATO CHE il sottoscritto non versa in situazioni di conflitto d’interesse alcuno in relazione 
alla procedura in oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241/90 e s.m.i. e dall’art. 7 del D.P.R. 
n° 62/2013; 
 
VERIFICATA in maniera positiva la regolarità dell’operatore rispetto alle posizioni nei confronti degli 
enti previdenziali come testimoniato dal DURC numero protocollo INAIL_49459780; 
 



PRESO atto che è stato acquisito il codice identificativo di gara (CIG) secondo le vigenti normative 

e modalità e che il codice da comunicare è: B7B786000B; 

DETERMINA 

per le motivazioni sopra indicate, che si intendono integralmente richiamate: 

1. DI APPROVARE il report della proposta di aggiudicazione della procedura n. 204943797 
generato dallo strumento telematico di negoziazione 

2. DI AFFIDARE per le ragioni esplicitate in preambolo, le prestazioni in parola all’operatore 
economico “ARTILL SAS di CEDRI ENNIO & C” con sede legale in Ceto (BS) 25040, 
in via G. Marconi 11, con C.F. e P.IVA 02251810988 fino a un importo massimo di € 
5.600,00 oltre IVA, precisandosi che il presente provvedimento assume la valenza della 
decisione di contrarre di cui all’art. 17, comma 1, d.lgs. 36/2023, ai sensi del medesimo 
articolo; 

3. DI RICONOSCERE al presente atto di determinazione valore contrattuale unitamente alla 
documentazione caricata a SINTEL dall’OE e al report di proposta di aggiudicazione 
generato a Sintel; 

4. DI DARE ATTO che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto 
contrattuale si intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, 
consistente in un apposito scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o 
sistemi elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

5. DI DARE ATTO che il presente affidamento soggiace alle disposizioni contemplate dall’art. 
3 della legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari e di impegnarsi 
per quanto di competenza del Consorzio Forestale Pizzo Badile, all’applicazione degli 
obblighi scaturenti dalla predetta normativa; 

6. DI COMUNICARE all’operatore economico che le fatture dovranno necessariamente 
riportare il codice CIG e CUP indicati in oggetto;  

7. DI PROVVEDERE alla liquidazione della fattura entro 60 giorni fine mese dalla data della 
fattura, debitamente verificate, mediante apposizione di firma sulla relativa fattura, previo 
accertamento della regolarità contributiva della ditta nei confronti degli Enti previdenziali; 

8. DI DARE ATTO che le forniture di cui al presente provvedimento sono finanziate con mezzi 
propri del Consorzio. 

 

IL DIRETTORE TECNICO 

Dott. for.le Mauro Benigni 

Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 
D.Lgs 82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale 
sostituisce il documento cartaceo e la firma autograf 


